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1) Introduzione

Il sistema GMDSS (Global Marittime Distess Safety System), è un sistema mondiale di comunicazione e procedure di sicurezza e di soccorso, che impiega moderne tecniche di comunicazioni , avvalendosi di una estesa rete di comunicazione strutturata e coordinata.

La dotazione delle navi, degli apparati di radiocomunicazione, precedentemente veniva stabilita in funzione del tonnellaggio e del tipo di  navi, con il sistema GMDSS viene determinata  invece in funzione delle aree nelle quali si svolge la navigazione. A tale scopo, i mari sono stati divisi in quattro aree:

· Area A1: E’ l’area coperta da una stazione costiera radiotelefonica VHF, che effettua servizio di ascolto continuo di chiamata selettiva digitale DSC;

· Area A2: E’ l’area coperta da una stazione costiera radiotelefonica MF, che effettua servizio di ascolto continuo di chiamata selettiva digitale DSC. Sono escluse le aree A1;

· Area A3: E’ l’area coperta dai satelliti geostazionari INMASART escluse le aree A1 ed A2;

· Area A4: E’ l’area situata al disopra dei paralleli 70° nord e sud (regioni polari) escluse le altre aree. 

DSC (chiamata selettiva digitale)

La chiamata selettiva digitale DSC (Digital Selective Calling) è un metodo di comunicazione che utilizza tecniche digitali, e che consente la trasmissione e la ricezione delle chiamate di soccorso e di routine in modo automatico.

1) Dotazione apparati GMDSS

	
Apparato

	A1
	A2
	A3
	A4

	2 VHF DSC
	x
	x
	x
	x

	3 VHF portatili (2 se inferiore a 500 tsl)
	x
	x
	x
	x

	NAVTEX
	x
	x
	x
	x

	EPIRB (Emergency Position Radar Beacon)
	x
	x
	x
	x

	2 SART (Search And Rescue Trasponder) (1 se inferiore a 500 tsl)
	x
	x
	x
	x

	MF DSC/voce
	
	x
	
	


Oltre alla suddetta dotazione la nave deve essere equipaggiata con una delle seguenti opzioni:

in Area A3

	2 INMASART A (almeno uno con EGC) + MF DSC/voce                                                 oppure

	2 INMASART  C + MF DSC/voce                                                                                        oppure

	1 INMASART A + 1 INMASART C + MF DSC/voce                                                        oppure

	1 INMASART A con EGC + 1 MF HF DSC/voce/telex                                                     oppure

	1 INMASART C + 1 MF HF DSC/voce                                                                               oppure

	2 MF HF, ciascuno con DSC/voce/telex


in Area A4

	2 MF HF, CIASCUNO con DSC/voce/telex


(n.b. l’Italia ha adottato lo standard con due INMASART C).

2) Sistemi di Comunicazione

· VHF radiotelefono nella banda marina 156/174 Mhz. Include il DSC sul canale 70. Portata max 30 mg. 
· VHF portatile come VHF ma senza DSC. Portata max 5 mg. 
· SART (Search And Rescue Radar Trasponder) trasponder  radar in banda X (3 cm, ovvero 9,3/9,5 Mhz).
                 Utilizzato dalle imbarcazioni di salvataggio per facilitarne la localizzazione.

· NAVTEX ricevitore automatico, con stampante integrata, per le informazioni sulla sicurezza marittima 
                                       (MSI), trasmette da apposite stazioni su 518 (lingua inglese), 490 (lingua locale) e 4209,5 (zone

                                        tropicali).

· EPIRB (Emergency Position Indicating Radar Beacon) radioboa   per la localizzazione di sinistri, che emette
                        segnali di soccorso: 

· su 121,5 e 406 Mhz se utilizza COSPAS-SARSAT

· su 1,4-1,6 Ghz o banda L se utilizza INMARSAT-E

· su canale 70 VHF se abilitate sola sull’area A1.

· DSC MF-HF  monitorizza le frequenze DSC di soccorso sulle bande 2,4,6,8,12,16 Mhz; invia chiamate
                                                di soccorso, urgenza, sicurezza e routine sulle bande 2,4,6,8,12,16 Mhz.

· MF-HF ricetrasmettitore in fonia e telex su tutte le bande marine. Va associato all’unità DSC.
· INMASART-A sistema di comunicazione analogico satellitare in fonia, telex, dati, fax e video.
· INMASART-C sistema di comunicazione digitale satellitare in telex, dati, e-mail,polling. E’ comprensivo
                                     di un ricevitore per chiamate di gruppo  (EGC - Engace Group Call) relative alla sicurezza

                                                     marittima (Servizio Safety Net) dirette a: tutte le navi, navi di una stessa bandiera o flotta, 

                                                     navi di una zona geografica.   

3) Concetto del GMDSS (parte I)

Ogni nave in navigazione deve essere in grado di:

1. Trasmettere un avviso di soccorso nave-terra con almeno due sistemi di radiocomunicazioni, separati ed indipendenti (terminale per le radiocomunicazioni + EPIRB);

2. Ricevere un avviso di soccorso terra-nave;

3. Trasmettere e ricevere un avviso di soccorso nave-nave;

4. Trasmettere e ricevere messaggi relativi ad operazioni SAR (Search and Rescue);

5. Trasmettere e ricevere comunicazioni SAR sul luogo del sinistro;

6. Trasmettere e ricevere segnali di radiolocalizzazione (radar e SART);

7. Trasmettere e ricevere informazioni di sicurezza marittima MSI, anche in porto;

8. Trasmettere e ricevere radiocomunicazioni commerciali (corrispondenza pubblica).
4) Concetto del GMDSS (parte II)

Scopo principale del GMDSS è quello di rendere nota, nel più breve tempo possibile, l’esistenza di una situazione di pericolo alle navi vicine ed agli enti di soccorso.

In passato, la rapidità di intervento e la salvezza di persone e beni dipendevano dalle navi in zona, allertate da una chiamata di           soccorso che in zone remote poteva rimanere inascoltata.

Oggi la nave in pericolo trasmette un avviso di soccorso con i mezzi in dotazione previsti per l’area in cui naviga come specificato di seguito.
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· DSC IN HF SU 8414,5 KHZ 
· DSC IN HF SU TUTTE LE ALTRE FREQUENZE
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	Radiocomunicazioni generali:

	assistenza medica, movimento navi, rapporti di posizione       ecc. ecc.


	Informazioni di Sicurezza (MSI)

	Avvisi ai naviganti, Avvisi metereologici, Informazioni SAR


5) Servizio di Guardia

Tutte le navi, classificate GMDSS in base alla propria dotazione degli apparati, devono mantenere una guardia continua in:

· DSC VHF canale 70.

· DSC in MF su 2187,5 Khz (frequenza di soccorso e sicurezza)

· DSC in HF su 8414,5 Khz  e su almeno un’altra frequenza di soccorso e di sicurezza, in base all’ora ed alla posizione della nave rispetto alla più vicina stazione costiera provvista di DSC.

· INMASART

(n.b. l’ascolto su Ch. 16 e su 2182 Khz non è più necessario).
Tutte le navi in navigazione devono inoltre ricevere la diffusione delle informazioni di sicurezza MSI della zona in cui navigano, impiegando i sistemi:

· NAVTEX

· INMASART C (chiamata EGC tramite Safety Net)

· Telex HF
Gli avvisi metereologici e gli avvisi ai naviganti vengono trasmessi in VHF MF e HF ad orari fissi, più volte al giorno, dalle stazioni costiere.

Per maggiore dettaglio bisogna consultare le seguenti pubblicazioni:

· List of Radiodetermination and Special Service Stations, UIT – Geneve

· Admiralty List of Radio Signal vol.3

· Radioservizi per la Navigazione (per il solo Mediterraneo), Maridografico – Genova.

6) Tipologia delle Stazioni GMDSS

Le stazioni radio che, a qualsiasi titolo, rientrano nell’ambito del GMDSS sono quelle:

· di nave

· di aeromobile

· costiere terrestri

· portuali

· MRCC (Marittime Rescue Coordination Centre) o RCC.

8) Frequenze importanti nel GMDSS

	DISTRESS -  URGENCY -  SAFETY

	 Band
	DSC
	RT
	Telex

	VHF
	===
	CH.13
	===

	VHF
	CH.70 (G2B)
	CH.16  (F3E/G3E)
	===

	MF
	2.187,5 (F1B/J2B)
	2.182  (H3E/J3E)
	2.174,5 (J2B) 

	HF4
	4.207,5  (F1B/J2B)
	4.125 (J3E)
	4.177,5  (J2B)

	HF6
	6.312  (F1B/J2B)
	6.215  (J3E)
	6.268  (J2B)

	HF8
	8.414,5  (F1B/J2B)
	8.291  (J3E)
	8.376,5 (J2B) 

	HF12
	12.577 (F1B/J2B) 
	12.290  (J3E)
	12.520  (J2B)

	HF16
	16.804,5 (F1B/J2B) 
	16.420  (J3E)
	16.695  (J2B)

	Traffico di Routine – Canali di chiamata internaz. in assenza di traffico di soccorso 

	Channel
	Tx
	Rx

	421
	4.125
	

	606
	6.215
	

	821
	8.255
	

	1221
	12.290
	

	1621
	16.420
	

	2221
	22…..
	

	2521
	25…..
	

	
	
	



	Maritime Safety Information (Navtex)

	
	490
	national language

	NAVTEX
	518
	English

	
	4.209,5
	national language

	HF MSI (NBDP)

	  Sistema
	Frequenze

	HF-MSI
	4.210,0
	6.314,0

	
	8.416,5
	12.579,0

	
	16.806,5
	19.680,5

	
	22.376,0
	26.100,5




9)  Radiocomunicazioni

Il compito di un sistema di comunicazione è quello di trasmettere da un luogo ad un altro, solitamente sotto forma di segnali elettromagnetici, un data informazione. Il ricorso al campo elettrico si rende necessario in quanto i segnali elettrici sono più facilmente elaborabili.

In via generale si può dire che, per esempio volendo trasmettere un  suono, è necessario trasdurre il suono in segnale elettrico  mediante un microfono e poi a secondo del mezzo di comunicazione utilizzato (etere, linea fisica, guida d’onda) manipolare il segnale. Nel caso di radiocomunicazione il mezzo utilizzato, come si evince dal titolo, sono le onde radio e quindi onde elettromagnetiche, la cui particolarità principale è quella di propagandarsi alla velocità di 300.000 Km al secondo.

Gli elementi caratteristici dell’onda elettromagnetica sono:


                                 λ




                       P
λ = lunghezza d’onda (la distanza tra due creste d’onda);

P = periodo o ciclo è l’intervallo di tempo che occorre affinché l’onda radio avanzi di una lunghezza d’ onda;

f = frequenza è il numero di periodi o di cicli nell’unità di tempo;

La frequenza si misura in herz (hz)  o in multipli:

Khz = kiloherz = 1.000 herz;

Mhz= megakerz=1000 Khz=1.000.000 herz.

Ghz=gigaherz=1.000 Mhz=1.000.000 Khz= 1.000.000.000 herz;

Thz=teraherz=1.000Ghz=1.000.000 Mhz=1.000.000.000 Khz=1.000.000.000.000 herz.

La relazione tra frequenza, lunghezza d’onda e velocità di propagazione è data dalla seguente formula:

 λ = c/f  oppure  f = c/ λ;

La frequenza e la lunghezza d’onda quindi sono inversamente proporzionali, all’aumentare di una diminuisce l’altra.

Lo spettro elettromagnetico è cosi suddiviso:

	S p e t t r o       E l e t t r o m a g n e t i c o 
	Servizio  Radio  Mobile  Marittimo

	Banda
	Frequenza
	λ
	Onde
	Banda
	Freq.
	Note

	VLF  (Very Low Freq.)
	3 – 30 Khz
	100–10 Km
	Miriametr.
	====
	==========
	=====

	LF (Low Freq.)
	30 – 300 Khz
	10–1 Km 
	Kilometr.
	====
	==========
	=====

	MF (Medium Freq.)
	300 – 3.000 Khz
	1000–100 m
	Ettometr.
	MF
	1.605-4.000 Khz
	Banda Cost. Telefon.

	HF (High Freq.)
	3 – 30 Mhz
	100–10 m
	Decametr.
	HF
	4.000-27.500 Khz
	Onde riflesse

	VHF (Very High Freq.)
	30 –300 Mhz
	10–1 m
	Metr.
	VHF
	156-174 Mhz
	Onde dirette

	UHF (Ultra High Freq.)
	300 – 3.000 Mhz
	100–10 cm
	Decimetr.
	UHF
	300-3.000 Mhz
	

	SHF (Super High Freq.)
	3 – 30 Ghz
	10–1 cm
	Centimetr.
	====
	==========
	=====

	EHF (Extremely High F.)
	30 – 300 Ghz
	10–1 mm
	Millimetr.
	====
	==========
	=====


Le frequenze udibili all’orecchio umano oscillano tra 50 Hz e 15 Khz (n.b. la voce umana oscilla tra 350-2750 Hz), le frequenze superiori a 15 Khz vengono dette radio frequenze e non sono udibili. 

In teoria un segnale audio (compreso come detto tra 50Hz e 15 Khz), una volta convertito in un segnale elettromagnetico, potrebbe essere trasmesso via etere. In realtà ciò non è possibile perché richiederebbe delle antenne gigantesche. Si ricorre pertanto ad un artifizio elettronico, vale a dire si “affida” il segnale utile ad un altro segnale, detto portante, la cui frequenza è molto più elevata e pertanto richiede delle antenne molto più ridotte. L’operazione mediante la quale si ottiene quanto descritto viene detta modulazione.

Vi sono diversi tipi di modulazione, per esaminarle più coerentemente dobbiamo riferirci all’espressione che caratterizza un onda elettromagnetica:

J = A sen (2πFt + φ)

J è il valore istantaneo della corrente

A è il valore massimo dell’ampiezza che può assumere la corrente

F è la frequenza 
φ è la fase (il valore della frazione del periodo già trascorsa nell’istante iniziale t = 0)

I tre parametri caratteristici di una onda elettromagnetica ( A, F, φ), sono le variabili sulle quali si interviene per effettuare la modulazione. Più in particolare, data un’onda “J ” a radiofrequenza:

J = A sen (2πFt + φ)

ed un’onda “ i ” ad audio frequenza:

i = a sen 2πft

la modulazione di ampiezza si ottiene facendo variare il parametro “A”  dell’onda a radiofrequenza (portante) con la stessa legge con la quale varia i, vale a dire:   J =( A + a sen2πft) sen 2πFt; 

la modulazione di frequenza si ottiene facendo variare il parametro “F” dell’onda a radiofrequenza (portante) con la stessa legge con la quale varia i, vale a dire: J = A sen 2π [F + a sen (2πft )] t. Ponendo δ = k a, con k pari al coefficiente di proporzionalità si ha:  J = A sen 2π (F + δ  sen 2πft) t;
la modulazione di fase si ottiene facendo variare il parametro “φ” dell’onda a radiofrequenza (portante) con la stessa legge con la quale varia i, vale a dire:   J = A sen [2πFt +( φ + a sen2πft )].

Lo sviluppo completo delle formule sopraesposte determina, nel caso della modulazione di ampiezza, un segnale finale composto da tre componenti: una portante e due bande laterali diametralmente opposte rispetto alla portante, a secondo dei casi, nel processo di trasmissione, viene inviata/soppressa/ridotta la portante, inoltre per quanto riguarda le bande laterali possono essere inviate (DSB), oppure può essere soppressa una banda (SSB). Tale operazione si rende utile per diminuire il canale di trasmissione e di aumentarne quindi il relativo numero. Nel campo delle trasmissione marittime la banda utilizzata è quella superiore.


        2.182 KHz

        

                                        





10) Propagazione delle onde elettromagnetiche

Ai fini delle radiocomunicazioni, le onde elettromagnetiche si propagano in tre modi:

· Onda terrestre, riflessa dalla terra, interessa le frequenze VLF, LF e MF. Nel campo marittimo le frequenze interessate sono le MF. La portata è alquanto limitata a causa dell’attenuazione dovuta dalla terra, che nei vari contatti con l’onda assorbe in parte l’energia, limitandone appunto la portata (200/250 mgl)  

· Onda diretta, tra due antenne che si “vedono reciprocamente”, interessa le frequenze a partire dalla VHF. La portata, oltre che dalla potenze è essenzialmente in funzione delle altezze delle antenne (ricevente e trasmittente):  
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, d è espressa in miglia marine. Nell’ambito marittimo, oltre alle VHF sono utilizzate per emissioni EPIRB, INMASART, SART e chiaramente per emissioni radar.

· Onda riflessa dalla ionosfera -  interessa le HF e di notte le MF.

L’atmosfera che circonda la terra, nel senso dell’altezza è divisibile in vari strati:











Il fenomeno della ionizzazione è dovuto alle radiazioni cosmiche che provengono dallo spazio, in particolare ai raggi solari ultravioletti. Questi ultimi, infatti, quando si scontrano con gli atomi di idrogeno e di ossigeno presenti nell’atmosfera, causano la perdita di elettroni degli atomi. Gli elettroni liberi, prima di ricombinarsi con gli ioni positivi, per ripristinare lo stato atomico originale, se colpiti da energie a radiofrequenze (onde elettromagnetiche), caricano queste ultime di energia causandone quindi la riflessione. Questo fenomeno interessa principalmente le frequenze HF, e più in particolare le frequenze fino a 30 MHz.

Si definisce angolo critico quell’angolo al disopra del quale un onda elettromagnetica non viene riflessa.

Si definisce frequenza critica la più alta frequenza che, irradiata verticalmente verso la ionosfera, si riflette e torna sulla terra.Si possono impiegare anche frequenze superiori alla frequenza critica, purché l’angolo di propagazione sia inferiore all’angolo critico. Da notare che l’angolo critico di frequenze intorno a 30MHZ è di appena 2°/3°, al disopra di queste frequenze, non si hanno più onde riflesse.

La massima frequenza utilizzabile per comunicare tra due punti prende il nome di MUF (Maximum Usable Frequency). Quando un ricevitore si trova sul limite della distanza di salto, ma fuori portata dell’onda terrestre, si hanno forti variazioni di segnale (fading) ed è conveniente utilizzare la frequenza di lavoro ottimale OTF (Optimum Traffic Frequency), che è sempre inferiore alla MUF, infatti:

                                                                 OTF=0,85 x MUF

Ai fini dei collegamenti radio si evidenzia:

· VLF onda di superficie, segue la curvatura terrestre. Nessuna riflessione ionosferica. Con potenze molto alte è possibile ottenere la copertura globale della terra. Necessitano di antenne enormi, e per questo motivo le stazioni che operano su queste frequenze sono pochissime e possono essere considerate sperimentali.

· LF stessa cosa delle VLF, con una minore copertura, dovuta alla maggiore attenuazione causata dalla terra (maggiori contatti). Può raggiungere distanze massime di 1000-2000 mgl.

· MF l’onda di superficie segue la curvatura della terra, ma a causa dell’attenuazione può raggiungere distanze intorno alle 200 mgl. L’onda ionosferica , presente solo di notte raggiunge distanze doppie.

· HF si propaga soltanto per riflessione ionosferica ed è in funzione della grandezza delle frequenze. Frequenze più alte raggiungono distanze più grandi, infatti dovendo effettuare un collegamento tra due punti, di notte è possibile usare una o due bande inferiori a quella che bisognerebbe utilizzare di giorno.

· VHF UHF SHF EHF si propagano solo per via diretta.
11) Classificazione delle emissioni

Ogni emissione radio viene contraddistinto da tre caratteri (lettera, numero, lettera), che determinano il tipo di trasmissione, di seguito vengono esaminate quelle che interessano la navigazione marittima:

· La prima lettera indica il tipo di modulazione della portante principale:


· A  doppia banda laterale

· H SSB con portante completa

· R SSB con portante ridotta

· J SSB con portante soppressa

· F modulazione di frequenza

· G modulazione di fase

· P modulazione di impulsi

· Il numero indica la natura del segnale modulante:


· 0 nessuna modulazione

· 1 segnale digitale senza modulazione

· 2 segnale digitale con modulazione

· 3 segnale analogico con modulazione.

· Il terzo carattere indica il tipo di informazione trasmessa.

               

· E telefonia

· B telegrafia a ricezione automatica

Esempi delle trasmissioni più usate nel campo marittimo:

· A3E  Telefonia doppia banda laterale (modulazione di ampiezza) (usata in HF) (analogica)

· H3E Telefonia SSB portante completa (modulazione di ampiezza) (si usa solo per 2182) (analogica)

· R3E Telefonia SSB con portante ridotta (modulazione di ampiezza) (usata in MF e HF) (analogica)

· J3E Telefonia SSB con portante soppressa (modulaz. di ampiezza) (usata in MF e HF) (analogica)

· F3E Telefonia in modulazione di frequenza (si usa in VHF) (analogica)

· G3E Telefonia in modulazione di fase (si usa in VHF) (analogica)

· F1B  Segnale Telex e DSC in modulazione di frequenza (si usa in MF e HF) (digitale)

· J2B  Segnale Telex e DSC in modulaz. di ampiezza con portante soppr. (si usa in MF/HF) (digitale)

· G2B Telegrafia automatica in modulazione di fase ( ) (digitale).

12)  Trasmettitore SSB a filtro





     Microfono


1) produce la portante (tipicamente a 9 Mhz) a frequenza fissa per non variare la frequenza di accordo del filtro

2) modula la portante in funzione dell’informazione a BF da trasmettere che proviene dall’amplificatore a BF

3) riceve il segnale elettrico a BF trasdotto dal microfono e opportunamente amplificato invia lo stesso al modulatore 

4) elimina una delle due bande laterali, all’uscita dal filtro SSB si ha quindi di un segnale SSB modulato a frequenza fissa 

5) mediante il segnale proveniente dall’oscillatore variabile, converte il segnale SSB a frequenza fissa modulata in un segnale a frequenza variabile entro la necessaria gamma di lavoro

6) porta il segnale ricevuto all’ingresso alla banda di lavoro desiderata, mediante una seconda conversione che si avvale del  segnale proveniente dall’oscillatore quarzato (a quarzo per dare maggiore stabilità ed affidabilità di frequenza senza compromettere la stabilità totale)

7) il segnale viene avviato ad un amplificatore pilota, che dopo averlo portato ad un livello opportuno passa attraverso l’amplificatore finale. 

13) Ricevitore a supereterodina



                                                                                                                                                                                                                                                         Altop.







In antenna arrivano varie onde a frequenze diverse, tra le quali anche quella che si vuole ricevere. L’impedenza di carico posta in serie con l’antenna assorbe la corrente che circola nell’antenna e prodotta dall’onda elettromagnetica e la trasferisce, mediante un circuito di accoppiamento, al ricevitore. L’onda captata dall’antenna in parte viene reirradiata nello spazio. Per minimizzare questo effetto, l’impedenza del circuito viene di volta in volta regolata.                  

1) Circuito risonante capace di sintonizzarsi sulla frequenza da ricevere e di escludere la frequenza immagine. Non ha il compito di delimitare la banda di frequenza, a questo provvede il filtro.

2)  Al miscelatore arrivano due frequenze: quella del segnale che si vuole ricevere e quella generata dall’oscillatore locale, il miscelatore, mediante l’interazione tra le due frequenze, provvede a generare un segnale su una frequenza intermedia FI (in Europa 460 o 470 Khz, in America 450 Khz) rispettando la differenza tra la portante e le bande laterali.

3) L’oscillatore locale, accordandosi con l’amplificatore a RF genera una frequenza tale che la differenza con la frequenza del segnale in antenna sia costante (FI) 

4) Il filtro   ha funzione di limitare il passaggio del segnale solo all’informazione utile riportata in tutta la gamma di frequenza, la larghezza di banda è di 5/6 Khz 

5) L’amplificatore a frequenza intermedia FI provvede ad amplificare in maniera selettiva il segnale all’entrata determinando così la selettività e la sensibilità del ricevitore. 

6) Il rilevatore o demodulatore ha la funzione di separare l’informazione modulante dal segnale modulato, ottenendo così il solo segnale in BF. Se il segnale SSB e provvisto di portante ( H3E, R3E), il segnale utile viene rilevato con un semplice elemento lineare accoppiato ad un filtro passa basso. Se il segnale utile è sprovvisto di portante (J3E), occorre ripristinare localmente.

7)L’ AGC (controllo automatico del guadagno) serve per eliminare il fenomeno di evanescenza o fading che consiste in variazioni di ampiezza del segnale dovuti alle fluttuazioni del radiosegnale nel mezzo di trasmissione ed alla lontananza delle emittenti. Agisce sui circuiti di alta e media frequenza variandone l’amplificazione in modo che la potenza acustica resti il più vicino possibile ad un valore intermedio, anche se il segnale subisce variazioni d’intensità

7) L’amplificatore a BF provvede ad amplificare opportunamente il segnale a BF in maniera che possa inviare all’altoparlante un segnale sufficientemente accettabile.

8) L’indicatore di sintonia fornisce una indicazione visiva per la migliore sintonia della stazione che si desidera ricevere.

I requisiti principali di un ricevitore sono:

Sensibilità è l’attitudine ad amplificare al giusto livello un segnale di piccola intensità, al disopra del rumore di fondo;

Selettività  è la capacità di discriminare fra segnali di frequenza diversa una frequenza vicina a quella del segnale desiderato

Stabilità è la capacità a rimanere sintonizzato su un segnale in condizioni variabili di volume, tensione, di alimentazione o di temperatura

Fedeltà è la capacità a riprodurre senza apprezzabili distorsioni il segnale a BF che ha modulato la portante.

14) La supereterodina

Un ricevitore deve essere in grado di scegliere, tra i vari segnali presenti entro una certa gamma di frequenza, uno per volta passando dall’uno all’altro con semplici manovre, vale a dire di sintonizzare il ricevitore, cioè di accordare la frequenza risonante di uno o più circuiti LC su quella delle portanti che sono modulate dai segnali che si vogliono ricevere. L’onda modulata, come già detto, occupa una certa banda di frequenze simmetricamente disposte rispetto alla portante; tale banda, a seconda dei tipi di modulazione ha una sua larghezza abbastanza precisa e non riducibile. Se si vogliono evitare interferenze fra i prodotti di modulazione di due portanti adiacenti, occorre che la loro distanza sia almeno uguale alla somma delle massime frequenze contenute nei segnali modulati. Per esempio supponiamo che due portanti adiacenti, di circa 15 Mhz, siano modulate con segnali che al massimo raggiungano la frequenza 3.000 Hz. E’ necessario quindi che le due portanti distino fra loro non meno di 6 Khz. Se il ricevitore ha caratteristiche tali di selettività per cui la banda passante superi 6 Khz, esiste la possibilità che esso, una volta sintonizzato su una frequenza, risponda anche per le frequenze costituendi le bande di modulazione delle onde adiacenti eventualmente presenti. Per avere la certezza quindi che ciò non avvenga il coefficiente di risonanza Q = 15.000/6 = 2.500. Per ottenere tale grado di selettività occorrerebbero un numero di circuiti LC così elevato che i dispositivi necessari per consentire la ricerca rapida della frequenza desiderata, cioè per accordali, dovrebbero essere così complicati da renderli poco pratici. Inoltre, anche superando questo ostacolo ne sorgerebbero almeno altri due altrettanto importanti. Il primo è relativo alla necessità di amplificazione che dovrebbe prevedere un amplificatore tale da poter lavorare su una gamma di frequenze molto diverse tra loro. Il secondo, avendo la necessità di avere forti amplificazioni, e facendolo concentrando l’amplificazione ad un solo valore (o su una sola gamma) di frequenza, può portare all’innesco di oscillazioni indesiderate.

Per questi fondamentali motivi, unitamente ad altri non meno importanti, hanno portato all’adozione generale del circuito a supereterodina. Esso consiste nel convertire tutti i segnali ricevuti, opportunamente sintonizzati ed eventualmente preamplificati, ad un valore di frequenza fisso e ben definito, detto media frequenza (FI). Ciò si ottiene con un circuito miscelatore, al quale oltre alla frequenza del segnale che si vuole ricevere, si applica un opportuno segnale prodotto da un oscillatore locale, tale che la differenza tra la frequenza del segnale ricevuto e quella prodotta dall’oscillatore locale sia costante FI. L’oscillatore locale quindi dovrà essere accordabile su una gamma di frequenze di valore tale che interagendo con la frequenza del segnale ricevuto, produca un segnale a frequenza intermedia FI. Per poter fare ciò, l’amplificatore RF all’ingresso del ricevitore e l’oscillatore locale si devono accordare a 2 frequenze che differiscono appunto fra loro del valore FI. In questa maniera, una volta ottenuta la FI all’uscita del convertitore, l’amplificatore potrà lavorare su una frequenza fissa e nello stadio successivo anche il rivelatore trarrà beneficio dal fatto di lavorare su una frequenza fissa.

In presenza di frequenze molto alte e per necessità di selettività può essere utile operare più di una conversione di frequenza (ricevitori a doppia conversione). 

15) Antenne

Il segnale viene generato ed elaborato dal trasmettitore dopodiché viene irradiato nello spazio sottoforma di un’onda, mediante un’antenna e viene ricevuto dal ricevitore tramite un’antenna ricevente.

Il fenomeno della irradiazione  si manifesta tramite le onde elettromagnetiche  cioè l’ energia, costituita da due campi ortogonali (quello verticale elettrico e quello orizzontale magnetico).

L’antenna è quindi un dispositivo che trasforma l’energia elettrica fornita da un trasmettitore in energia elettromagnetica e quindi analogamente quando riceve, trasforma l’energia elettromagnetica proveniente dallo spazio in energia elettrica passandola all’apparecchio ricevente.

Un’antenna in estrema sintesi è sempre costituita da uno o più conduttori, il cui circuito elettrico è sempre caratterizzato da una Capacità, una Induttanza ed una Resistenza circuito (RLC). Un’antenna è quindi un circuito risonante in serie, ragione per cui alla risonanza di detto circuito avremo la massima corrente che corrisponde alla massima irradiazione e a tensione nulla. 

Affinché l’antenna funzioni al massimo rendimento, e cioè che l’energia irradiata sia massima, è necessario che essa sia sede di onde stazionarie e cioè che risuoni alla stessa frequenza del circuito oscillante di alimentazione. Quindi, per necessità di servizio e per situazioni ambientali, un’antenna dovendo operare in un campo di frequenze molto esteso, si ha l’esigenza di far variare elettricamente la lunghezza dell’antenna stessa, mediante un apposito circuito di accoppiamento formato da un condensatore variabile e da un induttore variabile. Quando l’antenna è eccitata da una frequenza diversa da quella naturale di oscillazione, si comporterà come una impedenza induttiva o capacitiva. Agendo allora simultaneamente sull’induttore e sul condensatore del circuito di accoppiamento si porta l’antenna a risuonare con l’oscillatore e quindi alla frequenza desiderata. In questa situazione, l’antenna diventa sede di un onda stazionaria. Si ricorda a proposito che se su un’antenna la cui lunghezza sia L<10λ, si applica un segnale sinusoidale (o.e.m.), esso si propaga e giunge al termine della linea cin un’intensità di poco inferiore all’intensità di partenza. Siccome che l’onda trova la linea aperta, troverà una impedenza infinita, ed a questo punto torna indietro con una fase opposta. L’onda riflessa si combina settorialmente con l’onda diretta per cui sulla linea si instaura un regime di onda stazionaria.

Nel campo delle frequenze medie marittime (1605-4000 Khz) la lunghezza elettrica dell’antenna è sempre uguale ad ¼ della lunghezza d’onda. L’INMASART C utilizza un antenna omnidirezionale, mentre l’INMASART A utilizza un’antenna    parabolica in grado di direzionarsi verso il satellite tramite un sistema di auto-puntamento, il NAVTEX utilizza uno stilo da 1 metro con preamplificatore, il VHF uno stilo di 1,5 metri ed il DSC MF/HF uno stilo di 6 metri. A bordo va tenuta sempre un’antenna di riserva per il ricevitore principale.

Generalmente il collegamento tra le antenne e gli apparati è ottenuto sempre con un cavo coassiale. Il ricetrasmettitore MF/HF dispone di un accordatore automatico installato alla base dell’antenna che di norma è una stilo di 8 metri

16) Alimentazione

Batterie a piombo: di norma dimensionata per fornire 24 volts, sono costituite principalmente da due placche di piombo, poste in un contenitore riempito di acido solforico e acqua ossigenata. Le due placche di piombo costituiscono il polo positivo ed il polo negativo. Quando l’accumulatore è completamente carico il voltaggio ai poli di ogni elemento è di circa 2 volts.Una batteria di sei elementi in serie fornisce una tensione nominale di 12 volts, due batterie collegate in serie forniscono una tensione nominale di 24 volts. Le cariche della batteria al piombo vengono misurate per mezzo di uno strumento (densimetro) atto a misurare la quantità di acido. In condizioni di piena carica, la gravità specifica di ogni elemento normalmente è tra 1,26 e 1,28 ad una temperatura di 20°. Se l’elemento riceve una sopracarica e raggiunge i 2,40 volts, incomincia a produrre idrogeno ed ossigeno, che in combinazione sono fortemente esplosivi. Per questa ragione questo tipo di batteria deve essere sistemato in un locale aereggiato. La superficie della batteria deve essere sempre pulita ed i poli devono essere protetti con della vaselina. Le cellule della batteria devono essere regolarmente riempite con acqua distillata. Le batterie al piombo richiedono una corrente minima di carica data dalla seguente formula: 0,05 x capacità in Ah. La durata di questo tipo di batterie è di circa 4 anni. Questo tipo di batterie non deve essere sistemato nello stesso locale delle batterie al nichel-cadmio perché i gas acidi possono neutralizzare l’elemento attivo della singola batteria.

Con una batteria di capacità pari a 200 Ah ed un consumo della stazione radio di 20 ampere, la stazione stessa può essere alimentata per 10 ore.

Batterie collegate in serie aumentano il loro voltaggio ma la loro capacità rimane invariata.

Batterie collegate in parallelo aumentano la capacità ma il voltaggio rimane invariato

Batterie al Nichel-Acciaio   hanno la lamina positiva  al Nichel e quella negativo di acciaio, l’elettrolito invece può essere idrossido di potassio o calcio idrato diluito: la tensione media per elemento è di 1,4 volts. Le condizioni di carica non possono essere determinate con il densimetro perché l’elettrolito (calcio idrato diluito) è molto denso, per cui la carica viene determinata con un voltmetro.

Batterie al Nichel-cadmio  hanno la lamina positiva in nichel e quella negativa di cadmio. Le condizioni di carica non possono essere determinate con il densimetro perché l’elettrolito (calcio idrato diluito) è molto denso, per cui la carica viene determinata con un voltmetro. Anche per questo tipo di accumulatore la corrente di carica deve essere 0,05 x capacità in Ah. Al contrario delle prime due batterie, questo accumulatore non subisce danni per sovra o sottocarica.. Di norma la batteria è completamente carica quando la tensione di cella è di 1,6 – 1,7 volts. Quando raggiungono la carica completa, emettono un fischio dovuto al gas generato all’interno. Se questo non avviene significa che la carica non è completa.La durata media di queste batterie è di circa 15 anni.

U.P.S. (Uninterrupted  Power Supply ) E’un dispositivo che può essere usato come fonte di energia per singoli elementi o per l’intero equipaggiamento radio. Nell’U.P.S.  l’invertitore AC/DC è la fonte principale di energia ed è sempre in funzione. La tensione 220 volts è rettificata a 24 volts da un rettificatoreAC/DC e va ad alimentare sia il carica batteria che il convertitore HF. In questo modo, in caso di mancanza di energia della rete principale, il gruppo batterie sempre carico assicura la continuità.

Lo stato delle batterie di emergenza va controllato giornalmente.

17) Apparecchiature Radiotelefoniche

· Servizio a piccolo raggio di comunicazione, a vista “VHF” (30-300Mhz)
Nella banda marina VHF (156-174 Mhz) deve essere usata la classe di emissione F3E (modulazione di frequenza e G3E (modulazione di fase). La portata delle ricetrasmissioni è di 30/50 mg circa.

La lista delle frequenze internazionali include sia i canali simplex che quelli duplex numerati da 01 a 28 e da 60 a 88 (supplementari) con una separazione dei canali di 25 Khz. Potenza massima di trasmissione di 25 watt (in porto deve essere usata una potenza ridotta, 1 watt).

Il piano di canale prevede le seguenti comunicazioni:

· Servizio di sicurezza

· Comunicazioni tra navi (simplex)

· Servizio portuale e di pilotaggio

· Corrispondenza pubblica (duplex).

· Il canale internazionale di chiamata, soccorso e emergenza è il canale 16 (156,800  Mhz) che può essere usato anche per:

· Chiamate e risposte a stazioni costiere e navi

· Annuncio liste di traffico e importanti messaggi marittimi.

Naturalmente, dopo la chiamata e l’annuncio, il traffico dovrà essere svolto su un canale di lavoro in modo da lasciare libero il canale 16 per eventuale traffico di soccorso.

Le suddette chiamate possono essere trasmesse tre volte con intervalli di 2 minuti tra ciascuna chiamata. Dopo la prima serie di chiamate bisogna attendete 3 minuti per la ripetizione.Queste chiamate non possono essere fatte nei periodi di silenzio (primi tre minuti di ogni ora intera e di ogni mezz’ora).

· Servizio a medio raggio o telefonia costiera MF, (300-3000Khz)
Nella bada marina a MF (1605-4000 khz) sono previste le seguenti classi di emissione:

· A3E (doppia banda con portante completa)

· H3E (USB con portante completa)

· J3E (USB con portante soppressa).

La portata delle trasmissioni è di circa 150/200 mg circa. La potenza massima di trasmissione è di 400 watt. La frequenza internazionale di chiamata, soccorso e sicurezza è 2182 khz, che dopo la chiamata e l’annuncio deve essere lasciata libera ed il traffico deve essere svolto su una frequenza di lavoro.

Le frequenze in USB devono essere designate dalla frequenza portante e non dalla frequenza assegnata che è 1400 hz più alta della portante.

Quando si chiama una stazione costiera è preferibile chiamare su una frequenza di lavoro sulla quale la stazione assicura l’ascolto (tali dati sono rilevabili dalla “Lista delle Stazioni Costiere”).

Le navi in viaggio internazionale possono usare le seguenti frequenze di lavoro:

· Nave- terra 2045 – 2051 – 2054 – 2057 khz

· Nave – nave 2048 – 2635 – 2638 khz.

Per le frequenze di lavoro consultare la Licenza di Esercizio.

· Servizio a lungo raggio o comunicazione HF (3-30Mhz) – onde riflesse

Nella banda marina HF (4000-27500 khz) deve essere usata la sola classe di emissione J3E (USB con portante soppressa). Potenza di trasmissione massima di 1500 watt. Bande da utilizzare a secondo della propagazione: 4 – 6 – 8 – 12 –16 – 18 –22 –25 Mhz.

Su ciascuna banda sono state designate delle frequenze accoppiate, da utilizzare per la sola chiamata duplex o semiduplex e contraddistinte da un canale (421 – 606 – 821 – 1221 – 1621 – 1806 – 2221).

I canali che terminano  per 21 sono canali internazionali.

Dopo la chiamata, la stazione costiera indicherà per il traffico a seguire un canale di lavoro da utilizzare.

Le frequenze 4125 – 6215 – 12290 – 16420 sono utilizzate in modo simplex per il traffico di soccorso e sicurezza, quindi prima di utilizzarle, accertarsi che non vi sia traffico di soccorso in atto. 

18) Comunicazioni di soccorso in fonia

L’allerta di soccorso può essere fatta in tre modi da una nave:

· DSC  VHF – HF MF

· INMASART A – B – C

· EPIRB

Le chiamate ed I messaggi di soccorso devono essere trasmessi sulle seguenti frequenze in fonia:

· VHF Can. 16 (156,800Mhz)

· MF 2182 Khz

· HF 4125 – 6215 – 8291 – 12290 – 16420 Khz

                                             Chiamata e Messaggio di soccorso


     Chiamata di soccorso                                                             


  Messaggio di soccorso 

La chiamata ed il messaggio devono essere ripetuti fino a quando non sarà ricevuta risposta

                                   Accusa di ricevuto ad un messaggio di soccorso


L’imposizione di silenzio viene emesso dalla nave in pericolo o dalla stazione che dirige il traffico:

e.g. Gallura seelonce mayday;  All stations seelonce mayday.

                                          Ripetizione di un messaggio di soccorso


La ripetizione di un messaggio di soccorso può essere fatta:

· Stazione Costiera

· Quando il messaggio è stato ricevuto con altri sistemi (DSC – EPIRB)

· Quando lo ritiene necessario.

· Nave

· Quando la nave in pericolo non è in grado di trasmettere il messaggio essa stessa

· Quando ritiene necessari altri aiuti

· Quando il messaggio non riceve conferma di ricevuta

                                                                     Comunicazioni di urgenza
                                 

                  Segnale

           
                  Chiamata                                                              


                  Messaggio

Se la chiamata di urgenza è di carattere sanitario, al PANPAN si aggiunge MEDICO.

                                                                        Cancellazione Messaggio

    

                                                                     Comunicazioni di sicurezza
                                 

                  Segnale

           
                  Chiamata                                                              


                 Messaggio               

 Il segnale e la chiamata verranno effettuati sulla frequenza internazionale di soccorso, mentre il messaggio che segue  sarà trasmesso su una frequenza di lavoro.

19) DSC Digital Selective Call

Il sistema DSC impiega la tecnologia digitale  a mezzo modem collegato al trasmettitore VHF - HF - MF consente di digitalizzare ed automatizzare un’allerta di soccorso, urgenza, sicurezza o di routine e l’accusa di ricevuto.

In VHF viene utilizzata la classe di emissione G2B su canale 70 (156,525 Mhz)

In MF e HF vengono utilizzate le classi di emissione F1B e G2B, rispettivamente su 2187,5 Khz (MF) e su uno dei canali predisposti per i canali 2, 4, 6, 8, 12, 16 (HF)

Il ricevitore DSC/VHF fa la guardia fissa su canale 70.

Il ricevitore DSC/MF-HF è dotato di funzione di scanning che consente di sintonizzarsi ciclicamente ed automaticamente sui canali delle varie bande dedicate al DSC: 2187,5 – 4207,5 – 6312 – 8414,5 12577 16804,5 Khz.

Il DSC  può essere usato per allertare:

· Una nave particolare

· Una stazione costiera particolare

· Un gruppo di navi (in un’area geografica, della stessa flotta, della stessa nazionalità)

· Tutte le navi.

Tutte le stazioni DSC devono avere un numero di identificazione MMSI Marittime Mobile Service Identification), che è costituito da 9 cifre, comprensive del MID (Marittime Identification Digit) che identifica la nazionalità della nave e/o della stazione costiera.

· NAVE:      MIDXXXXX0
· GRUPPO DI NAVI:   0MIDXXXX0

· STAZIONE COSTIERA:    00MIDXXX0
Altri indicativi sono la chiamata “a tutte le navi”, “a tutte le navi di una zona geografica”.

Il MID dell’Italia è 247.

In VHF, per le chiamate DSC di routine deve essere usata la potenza di trasmissione ridotta 1 watt.

Per le chiamate di routine la stazione costiera che non ottiene risposta deve aspettare almeno 45 secondi prima di riprovare. La nave invece che non ottiene risposta deve aspettare 5 minuti. Se ancora non vi è risposta, entrambe (nave e stazione costiera) devono aspettare almeno 15 minuti prima di ripetere la sequenza.

L’accusa di ricevuto deve essere trasmesso in modo DSC manuale (entro 3 minuti) o automatico, sulla stessa frequenza o su quella appaiata.

Se la stazione chiamata non è in grado di utilizzare la frequenza di lavoro indicata, comunica nell’accusa di ricevuto “Unable to comply”. Se la chiamata non indica il canale di lavoro da utilizzare, la stazione chiamata deve proporne uno, indicandolo nella risposta alla stazione chiamata.

Il corretto funzionamento dell’apparecchiatura DSC deve essere controllato: giornalmente mediante il self test (senza irradiazione di segnali) e settimanalmente contattando una stazione costiera locale  con chiamata test. Per effettuare il test settimanale bisogna:

· Selezionare test

· Selezionare trasmit test

· Impostare MMSI della stazione costiera

· Impostare la frequenza DSC da utilizzare (evitare di utilizzare la 2187,5khz)

· Trasmettere la chiamata.

Il sistema DSC non consente colloqui ed è programmato per effettuare:

· Chiamate con brevi messaggi (già predisposti) per allertare altre stazioni

· Ritrasmettere messaggi di soccorso

· Accuse di ricevuto.

N.B. Il traffico che segue una chiamata DSC va sempre effettuato con altri sistemi di comunicazione (fonia, telex INMASART ecc. ecc.).

20) Telex MF e HF
La trasmissione Telex, denominata in inglese NBDP (Narrow Band Direct Printing), avviene in MF e HF con le procedure descritte di seguito. Per la trasmissione di Telex via satellite vedere la relativa sezione nel sistema INMASART.

Rispetto alle comunicazioni effettuate in fonia, il sistema radiotelex ha il vantaggio di avere una copia scritta di tutte le informazioni che vengono scambiate nel corso del collegamento.

La qualità della comunicazione, specialmente in HF, dipende dalle interferenze di varia natura, oltre chiaramente dall’intensità del segnale.

Al contrario della fonia, dove in presenza di interferenze, una parola che giunge distorta, può essere comunque interpretata, nel sistema radiotelex, eventuali disturbi, potrebbero rendere inattendibile il messaggio ricevuto (e.g. dati relativi alla posizione, tonnellaggio di carico ecc. ecc.)

Questa ragione, unitamente ad altre, è stata una delle cause principali che ha ostacolato negli anni lo sviluppo di un sistema di ricezione automatizzato. La risposta a questi inconvenienti è stata data da un sistema a rilevamento di errore e della conseguente automatica correzione. 

Il sistema che viene usato per le ricetrasmissioni è basato su un codice sincrono a 7 unità, 4 bits Space e 3 bits Mark, che combinandosi tra loro, possono generare tutti i caratteri validi (lettere, numeri, segni di interpunzione ed informazioni di servizio).

La classe di emissione è F1B (telegrafia ad impressione diretta a banda stretta).

Per la modulazione viene usata la USB, al contrario del canale telefonico che ha una larghezza di banda tra 300 khz e 3.000 khz, nel canale del telex il centro della frequenza (frequenza assegnata) è posizionato al centro della banda superiore a 1500 khz. con uno spostamento di frequenza (f = ( 85 hz. della frequenza assegnata, una sola via, correzione di errore, velocità di trasmissione nel tratto radioelettrico di 100 bauds (800 caratteri al minuto) banda necessaria 304 hz.

















Il sistema radio telex può operare in tre modi:

1. ARQ (Automatic Retransmissions Request), comunicazione tra due stazioni. Nel sistema ARQ la stazione che inizia la chiamata viene denominata Master, la stazione che riceve Slave. Quando il collegamento è avvenuto la stazione Master (che tra l’altro controlla i tempi di modulazione, ogni ciclo completo dura 450ms) prende il nome di ISS (Information Sending Station) e la stazione ricevente IRS (Information Receiving Station) anche se, nel corso del collegamento questi ruoli vengono scambiati ripetutamente.

La ISS dopo i preliminari del fasamento del sistema inizia a trasmettere le informazioni a blocchi di tre caratteri  (ogni carattere come detto è composto da 7 digits, 3 marks e 4 space, trasmessi ognuno in 10ms, quindi il tempo di modulazione per ogni carattere è di 70 ms) nel tempo totale di 210 ms, dopodiché tiene in memoria il blocco trasmesso per 240 ms (il tempo necessario alla IRS di verificare il rapporto 4S/3M su ogni carattere ricevuto, di inviare il segnale di controllo CS1 (se il blocco è stato ricevuto correttamente) tenuto conto del tempo di propagazione e del ritardo delle apparecchiature.

Alla ricezione del primo segnale di controllo CS1, la ISS invia il secondo blocco di tre caratteri e, se è stato ricevuto correttamente. La IRS invia il segnale di controllo CS2.

Fin quando riceve alternativamente CS1 e CS2, la ISS trasmette in successione i blocchi di caratteri, se invece dalla IRS viene ripetuto il segnale di controllo precedentemente trasmesso (CS1 oppure CS2) significa che l’ultimo blocco trasmesso non è stato ricevuto correttamente e lo ripete nuovamente

Tale ripetizione può avvenire 32 volte e, se dopo tali tentativi, non si ha successo, la stazione Master inizia automaticamente una nuova chiamata e, se non riesce a ripristinare il collegamento, le due stazioni si posizionano in stanby, se la chiamata ha successo, dopo una procedura automatica di ridentificazione e rifasamento, il collegamento viene ripreso dal punto in cui si era interrotto.

Così come la IRS valuta il rapporto 4S/3M su ogni carattere ricevuto, anche la ISS ne valuta l’esattezza sui segnali di controllo (CS1 e CS2) inviati dalla IRS, e se non risulta corretto, trasmette un blocco contenente 3 volte il segnale di ripetizione e la IRS lo ritrasmette.

Le caratteristiche principali del sistema ARQ sono:

1. Garanzia della ricezione senza errori;

2. Scambio d’identificazione automatica che garantisce il collegamento con la stessa stazione dopo il rifasamento;

3. Le comunicazioni possono avvenire solo tra due stazioni;

4. Protezione all’intercettazione da parte dei non autorizzati;

5. Anche la stazione ricevente deve avere il trasmettitore in funzione.

2. FEC  (Forward Error Correction), comunicazione a tutte le stazioni. Viene usata da una stazione per trasmettere a tutte le altre stazioni in ascolto, per esempio messaggi di soccorso, avvisi ai naviganti, bollettini meteorologici. L’informazione è trasmessa ripetendo regolarmente gli ultimi 5 caratteri. La stazione ricevente, che così non ha la necessità di utilizzare il trasmettitore, confronta i caratteri in arrivo con quelli ricevuti in precedenza e, se risultano uguali , li stampa.

      Più in particolare, la stazione che trasmette CBSS (Collective Broadcasting Station Sending)  inizia la trasmissione (DX) del primo carattere seguito da altri 4 caratteri, dopo 280 ms ( time diversity) inizia la ritrasmissione (RX) dal primo carattere in poi. La CBRS (Collective Broadcasting Station Receiving) memorizza il carattere ricevuto in DX fino all’arrivo dello stesso carattere in RX, li confronta e stampa quello ricevuto bene.

Si hanno perciò due possibilità di ricevere correttamente il carattere e se, per effetto di un improvviso disturbo, ambedue i segnali sono giunti errati, sulla stampante viene riprodotto un trattino, un asterisco o uno spazio. Le caratteristiche principali del sistema FEC sono:

1. Trasmissione dei messaggi contemporaneamente a più stazioni;

2. Non richiede il ricevuto alle stazioni riceventi, di conseguenza non dà assicurazione sul successo della trasmissione;

3. Non protegge dalla ricezione di stazioni non autorizzate;

4. Non richiede correzione d’errore, pertanto la stazione ricevente non deve accendere il trasmettitore.

3. SELFEC (Selective FEC), comunicazione tra due stazioni. E’ una comunicazione FEC diretta ad un unico destinatario. Viene diretta ad una stazione che non può utilizzare il trasmettitore, per esempio quando una stazione costiera deve passare traffico giacente ad una nave che è in porto, oppure a più navi con identico codice di chiamata.

Dopo i segnali per la sincronizzazione delle apparecchiature, la stazione trasmittente invia per sei volte l’indicativo della stazione selezionata seguito da un “idle signal .(”, che inverte il rapporto 4S/3M in 3S/4M; se la stazione chiamata ha ricevuto la chiamata senza errori cambia il suo status da CBRS (Collective Broadcasting Receiving Station) in Selective BRS  ed inizia a ricevere il messaggio trasmesso, mentre le altre stazioni ritornano in posizione di stand-by.

La stazione costiera può essere contattata in telex manualmente, digitandone il numero di chiamata selettiva (Romaradio 2070) e impostando le frequenze di trasmissione e ricezione, o il canale assegnato se disponibile in memoria.

Il Selcall (selective call) in telex è composto:

· Per una Stazione da 4 numeri (e.g. Roma radio 2070)

· Per una nave da 5 numeri

· Per un utente terrestre da 6 numeri.

Per ogni nazione vi è poi un prefisso che deve precedere il numero, all’Italia è stato assegnato il 47.

Alla risposta in telex si avrà un answer back:

· Answer back di Roma radio: 2070 RM I

                                                      GA+  

· Answer back di nave: 20123 IABC X

                                                     GA+

Dopo che si è trasmesso il traffico, per una stazione chiamante che deve mandare altri messaggi: KKKK

Se invece non vi sono più comunicazioni da dare: BRK.

21) Procedura Radiotelefonica
Gli esempi più significativi, che possono sintetizzare il concetto della procedura radiotelefonica di soccorso sono:

· In area A1 si riceve un DSC alarm su CH 70

1. scrivere tutte le informazioni ed informare il Com.te

2. sintonizzare il trasmettitore su CH 16

3. aspettare che una CRS (Coast Radio Station) dia il ricevuto

4. dopo un po’ dare il ricevuto in fonia

5. dopo 3 minuti, se nessuna CRS ha dato il ricevuto, fare un di stress relay alla CRS più appropriata e se il distress alarm viene ripetuto, e solo allora, dare il ricevuto in DSC per fermare il modem della nave  in distress.

· In area A2 si riceve un DSC alarm su 2187.5 Khz

1. scrivere tutte le informazioni ed informare il Com.te

2. sintonizzare il trasmettitore su 2182 Khz

3. aspettare che una CRS (Coast Radio Station) dia il ricevuto

4. dopo un po’ dare il ricevuto in fonia 

5. dopo 3 minuti, se nessuna CRS ha dato il ricevuto, fare un distress relay alla CRS più appropriata e se il distress alarm viene ripetuto, e solo allora, dare il ricevuto in DSC per fermare il modem della nave  in distress

· In area A3 si riceve un DSC alarm su CH 70 o su 2187,5 Khz

1. scrivere tutte le informazioni ed informare il Com.te

2. a secondo dove si riceve il DSC si sintonizza il trasmettitore su CH 70 o su 2182 Khz

3. dare immediatamente il ricevuto in fonia

4. dopo un po’ dare il ricevuto in fonia
5. fare un distress relay alla CRS più appropriata e se il distress alarm viene ripetuto, dare il ricevuto in DSC per fermare il modem della nave  in distress

· In area A1/A2/A3/A4 si riceve un DSC alarm in HF

1. scrivere tutte le informazioni ed informare il Com.te

2. sintonizzare il trasmettitore sulla corrispondente frequenza in fonia

3. aspettare che una CRS (Coast Radio Station) dia il ricevuto

4. dopo 3 minuti, se nessuna CRS ha dato il ricevuto, fare un distress relay alla CRS più appropriata e se il distress alarm viene ripetuto. (Non accusare mai il ricevuto in fonia o l’ackn.)

22) MSI Maritime  Safety Information

 Il servizio mondiale WWNWS (World Wide Navigational Warning Service) è stato progettato e definito dall’IMO. Tutti i mari e gli oceani sono stati divisi in 16 aree contraddistinte da un numero romano e denominata NAVAREA (Navigation Area).

All’interno di ogni area si possono ricevere:

1. Avvisi a lungo raggio (Navarea)

2. Avvisi costieri (Navtex)                                 

3. Avvisi locali (gestiti ed emessi a livello nazionale.

I  NAVAREA ed i NAVTEX danno tutte le informazioni denominate MSI. 

I NAVAREA sono a copertura globale mentre i NAVTEX coprono l’area di mare fino a 400 mg dalla costa e sono in lingua inglese su 518 Khz ed in lingua locale su 490 Khz, mentre nelle zone tropicali su 4209,5 Khz.

Le stazioni NAVTEX effettuano trasmissioni digitali (F1B) in radiotelex FEC sulle frequenze sopraddette.

Come detto, la superficie dei mari della sfera terrestre è stata divisa in 16 parti, in ognuna delle quali operano le stazioni NAVTEX geograficamente contraddistinte da una lettera che va dalla “A” alla “Z” e che hanno un proprio orario di lavoro. In ogni NAVAREA vi sono quindi 24 stazioni che sono divise in 4 gruppi di 6 stazioni ciascuno. Ogni gruppo ha a disposizione 1 ora di trasmissione e quindi ogni stazione trasmette per 10 minuti ogni 4 ore.

Entro ogni NAVAREA le stazioni hanno un proprio carattere identificativo che è sempre parte del PREAMPOLO dei messaggi diramati.

Le aree di copertura e le ore di trasmissione in UTC delle stazioni NAVTEX sono riportate nel “List of Radiodetermination and Special Service” edito dall’ITU.

In ogni NAVAREA, una stazione funge da coordinatore e decide quali messaggi MSI devono essere diramati. 

Il ricevitore dedicato NAVTEX, è programmato per poter selezionare i messaggi che devono essere stampati, in funzione di:

· Uno dei 4 codici tecnici riportato nel preambolo ( B1, B2, B3, B4)

· Se il messaggio è stato già ricevuto.

Alcune classi essenziali di messaggi, come gli avvisi ai naviganti, avvisi meteo, ed informazioni SAR ed avvisi ai naviganti supplementari non possono essere rigettati dall’apparato.

Più in particolare:

· Il codice B1 è un carattere singolo ed identifica la stazione

· Il codice B2 identifica le diverse classi di messaggio al fine di rigettare i messaggi non voluti (i messaggi non rigettabili sono: A (avvisi ai naviganti); B (avvisi di burrasca; C (Soccorso SAR); L (avvisi ai naviganti meno recenti)

· I codici B3 e B4 indicano il numero del messaggio (da 01 a 99), come ricevuti dalla stazione trasmittente (le informazioni SAR avranno sempre il numero 00).

Esempio di un formato di messaggio NAVTEX


                                                       ZCZC  TA81

                                                       302200 UTC =

                                                       OOSTENDERADIO NAV WARNING 299/87   =

                                                       ZEEBRUGGE HARBOUR

                                                       ON JULY THE 1ST 1987 FOLLOWING LIGHTS 

                                                      W ILL BE LIGHTED +

                                                       NNNN

23) Il sistema INMASART

L’INMASART è un consorzio internazionale per le comunicazioni via satellite, con una convenzione tra governi ed un accordo operativo tra enti di telecomunicazioni.

La finalità del consorzio sono le comunicazioni via satellite per usi marittimi, aereonautici e terrestri.

Nel sistema INMASART la copertura delle quattro regione oceaniche è assicurata da altrettanti satelliti. Tutti i satelliti sono posizionati sull’equatore a circa 36.000 Km di quota ed hanno una velocità angolare tale da essere stazionari rispetto ad un punto della superficie terrestre.















Le comunicazioni vengono effettuate su frequenze molto elevate, sfruttando una propagazione indipendente da fenomeni atmosferici, con antenne altamente direttive che consentono l’impiego di basse potenze, comunicazioni estremamente affidabili oltre che riservate.

Il consorzio INMASART opera con i seguenti sistemi:

INMASART – A : servizio telefonico, telex, fax, dati, dati ad al. vel. HSD. La trasmissione è analogica.

INMASART – C : servizio digitale telex e dati con il metodo “store and forward”

INMASART – M : servizio digitale telefonico, dati e fax a bassa velocità. I terminali hanno dimensioni,

                               peso,costi e tariffe notevolmente ridotti.

INMASART – B : servizio telefonico, telex, fax, dati ad alta velocità fino a 64 kb/s. E’ il successore

                              dell’INMASART – A. La trasmissione digitale permette un uso più razionale dei canali

                              e della rete, con una sostanziale riduzione delle tariffe.

INMASART – E : sistema di EPIRB a 1,6 Ghz (banda L) per le zone A1, A2, A3 del GMDSS.

INMASAR –miniM : servizio digitale telefonico, dati e fax a bassa velocità.

I satelliti coprono in pratica tutta la superficie terrestre fino a 70° di latitudine Nord e Sud.

Il cuore del sistema è la NOC (Network Operation Centre) situato nel quartiere generale del consorzio INMASART a Londra, che opera per 24 ore al giorno coordinando e controllando le attività di tutti i satelliti della rete.

Per ogni regione oceanica e per ogni tipo di servizio è designata una stazione coordinatrice NCS (Network Coordination Station), che provvede all’assegnazione dei canali ad un consistente numero di stazioni costiere LES (Land Earth station) ed alle stazioni mobili terrene MES (Mobile Earth Station). Fanno parte delle LES le CES (Coast Earth Station), fanno parte delle MES le SES (Ship Earth station).

Oltre all’assegnazione dei canali di comunicazione alle SES ed alle CES, l’NCS controlla i segnali di trasmissione da queste stazioni.

Ciascuna CES agisce come porta di comunicazione INMASART e la rete interna di comunicazione. Attualmente vi sono al mondo n° 31 CES gestite dalle rispettive Autorità Pubbliche di Comunicazione. 

Una stazione CES ha un’antenna parabolica di 11-14 metri che trasmette i segnali al satellite su 6 Ghz e riceve su 4 Ghz. La stessa antenna, o un’altra antenna dedicata, viene usata in Banda L per trasmettere su 1,6 Ghz e ricevere su 1,5 Ghz dei segnali di controllo della rete.

Ogni CES fornisce servizi di soccorso, telex, telefonia ed è contraddistinta da un numero a due cifre chiamato ID (Identification Digit).

Le SES per le comunicazioni da e per il satellite usano le frequenze in banda L  (1,4 – 1,6 Ghz), i segnali vengono poi riconvertiti e ritrasmessi a terra in banda c (4 – 6 Ghz)

Al terminale SES, incluso nella categoria MES, viene assegnato un IMN (Inmasart Mobile Number) come numero di identificazione, che a secondo del sistema usato è:

INMASART – A  inizia con 1 seguito da altre 6 cifre di cui le prime tre indicano il MID

INMASART – B      “       “  3      “       “     “   8     “     “   “   “    “      “         “       “    “

INMASART – C      “       “  4      “       “     “   8     “     “   “   “    “      “         “       “    “

INMASART – E  (EPIRB in banda L)    MMSI della nave. (per i dettagli vedere relativo capitolo)

                                                                Esempio di SAT ID

                                                 4 2 4 7 1 2 3 4 5 


24) INMASART – C

I terminali INMASART –C di qualsiasi modello siano, hanno in comune le caratteristiche di essere di piccole dimensioni, semplici da installare, bassi consumi di energia, bassi costi di gestione. L’antenna dell’INMASART – C è di piccole dimensioni, è omnidirezionale quindi non deve essere “puntato  sul satellite, deve essere soltanto installata lontana da ostacoli immediati, con un orizzonte libero pru-poppa di 3-5°, dritta-sinistra di 15° e la distanza minima dalle altre antenne è: HF 5 metri, VHF 4 ,metri ed a 3 metri dalla bussola magnetica. Il posto migliore sarebbe al disopra dell’antenna radar. Per la salute umana è consigliabile la distanza minima di sicurezza dall’antenna (che opera su 1,6 Ghz) di 62 cm.

Schematicamente il terminale INMASART – C di una SES può essere diviso in:

· DTE (Data Terminal Equipment)

· DCE (Data Circuit Terminating Equipment)

IL DTE interfaccia la stazione SES con il PC completo di stampante, tastiera schermo e memorizza I messaggi (si potrebbe definire come l’interfaccia tra la stazione e l’operatore).

Il DCE interfaccia la stazione SES al satellite, comprende un ricevitore ed un trasmettitore che possono sintonizzarsi separatamente sulle frequenze dei canali usati nel sistema.

La tecnica di base usata dall’INMASART – C è chiamata “store and forward”, cioè i messaggi diretti ad un utente finale, sono prima ricevuti e tenuti dalla CES e poi rinviati al destinatario. Il tempo di ricezione di un messaggio varia tra 3-6 minuti. Se la CES rileva degli errori nel messaggio né richiede la ritrasmissione alla SES, finché non lo riceve correttamente. 

La SES – C può:

· Trasmettere telex e fax diretti a terra o a navi (per i fax la nave deve avere un sistema diverso dal SAT-C.

· Ricevere telex

· Trasmettere Data Reporting (informazioni trasmesse automaticamente ad intervalli stabiliti)

· Trasmettere informazioni dietro comandi di polling (richiesta d’informazioni che mediante un codice segreto vengono trasmessi automaticamente)

· Accedere e ricevere MSI (Marittime Safety Information) inviate dal servizio EGC (Enhaced Group Call).

· SCADA (servizio di sorveglianza automatico). 

Quando si accende l’apparato, il ricevitore si sincronizza automaticamente con il satellite dal quale riceve il segnale più forte. Effettuando l’operazione di LOG-IN , la SES si sincronizza sul canale comune della NCS e viene inserito nel registro (LOG) delle navi attive (navi disponibili per la comunicazione).

La tecnica usata per le comunicazioni è quella del TDM (Time Division Multiplex), un canale TDM è un canale centrato su di un'unica frequenza, condiviso da più utenti in intervalli di tempo diversi. L’intervallo di tempo base del TDM si chiama Frame, che a sua volta è diviso in intervalli di tempo più piccoli detti Slots. Ogni Slots viene occupato da una stazione. Le NCS e le CES del sistema trasmettono su un proprio canale TDM a unica frequenza.

Ogni NCS trasmette sul proprio NCS (Common Signalling Channel, meglio conosciuto come NCS canale comune) le informazioni a tutte le SES registrate in quella regione oceanica.

Le CES comunicano sul loro TDM Channel solo quando gli viene richiesto, per esempio durante il set-up. Il canale è identificato con un numero che viene memorizzato da ogni SES.

Quando una SES si registra (Log-in)  in una regione oceanica, il suo DCE si sincronizza sul corrispondente canale NCS comune, pronta a ricevere qualsiasi informazione a carattere generale o esclusivamente diretta a lei. Dopo, nel caso di chiamata ad una CES, il DCE passa a sincronizzarsi sul canale TDM della CES e, non appena finito il traffico con la CES, si risincronizza automaticamente sul canale TDM comune della NCS.

I canali TDM sono usati per le comunicazioni dalla NCS alla SES o dalla CES alla SES. Per le comunicazioni dalla SES alla NCS o dalla SES alla CES vengono usati canali di segnalazione o canali di messaggio.

  

                                                                    

                                                             Interstation  Signalling Channel                                                                               





Sui canali di segnalazione vengono trasmesse:

·  Ad una CES informazioni brevi come: conferma di ricevuto, distress alert, richiesta di assegnazione, data reporting, ecc. ecc. 

· Ad una NCS: log-in, log-out, distress alert, test request ecc. ecc.

I canali di messaggio vengono  usati dalla SES per trasmettere il traffico alla CES. Quando una SES chiama una CES per traffico, la CES risponde sul suo canale TDM, trasmettendo uno speciale “pacchetto” di segnalazione nel quale viene indicata la frequenza del canale di segnalazione sulla quale la SES deve richiedere l’assegnazione del canale di messaggio, appena ricevuto tale richiesta, la CES trasmette un “pacchetto” contenente il canale di messaggio, i time slots di sincronia nel frame del canale TDM che il DCE della SES deve usare. L’interscambio di informazioni sul sistema o su una singola SES, tra NCS e CES avviene sull’ISL (Interstation Signalling Links). Tutti i servizi ai fini della sicurezza sono gratuiti.

Per quelli a pagamento, ad ogni utente viene assegnato, a seconda del servizio richiesto, un codice di accesso, come DNIC (Data Network Identification Code). 

Ai fini del soccorso, ogni CES (per nazione) è in contatto con una MRCC (una per nazione) che a sua volta coordina le attività di più SRC (Sub Rescue Control).

25) EGC (Enhanced Group Call)

I servizi EGC furono sviluppati dall’INMASART per realizzare l’accesso ad un unico servizio automatico globale capace di indirizzare messaggi a:

· Tutte le navi

· Gruppi di navi

· Una sola nave

· Tutte le aree di navigazione fisse o variabili

· In una particolare NAVAREA.

Il sistema da accesso alle navi a differenti messaggi come: previsioni meteo, avvisi di soccorso, notizie ed informazioni marittime rilevanti.

Una speciale caratteristica di questo sistema è la possibilità di inviare una chiamata ad una certa area geografica definita NAVAREA/METAREA. Questa caratteristica è utile per inviare avvisi di tempesta locali, o avvisi terra-nave per i quali non è opportuno allarmare tutte le navi di una regione oceanica.

L’EGC consente 2 tipi di servizi:

1. SAFETY NET: permette ad un distributore di informazioni (Uffici meteorologici, Idrografici) di diramare MSI indirizzate a tutti o ad una SES o ad un gruppo di SES situate entro una regione oceanica.

2. FLEET NET: è un servizio commerciale che consente ad un utente (Governi, Società) di trasmettere informazioni o notizie a delle SES. Per ricevere un messaggio FLEET NET una SES deve avere precaricato l’appropriato codice, ed essere sincronizzato sull’apposito canale comune TDM della NCS.

I messaggi MSI sono diramati rispettando una priorità, che viene inscritta in intestazione:

· Distress o Mayday: priorità 3

· Urgenza o Panpan: priorità 2

· Sicurezza o Securitè: priorità 1.

Al fine di evitare duplicazioni delle trasmissioni, l’IMO ha disposto che per una data NAVAREA/METAREA, coperta da più satelliti, le trasmissioni di MSI programmate deve avvenire  attraverso un solo satellite, mentre per le trasmissioni non programmate o occasionali (avvisi di tempesta o di soccorso) avvengono attraverso tutti i satelliti che coprono l’area in questione.

Il sistema EGC utilizza trasmissioni FEC. Il ricevitore è continuamente sintonizzato sul canale comune della NCS. La maggior parte delle navi lo utilizza per la ricezione di MSI a distanza dalla costa superiore a 400 mg.

In alcuni equipaggiamenti di SES, i messaggi EGC possono essere ricevuti quando non sono impegnati nella ricezione di messaggi di routine, si trovano cioè nella posizione “normal mode”. Normalmente invece, per ricevere gli MSI occorre posizionarsi su “EGC mode”.

I messaggi non programmati vengono ritrasmessi dopo 6 minuti, e quelli programmati vengono ripetuti fino a quando rimangono validi.

In area A4, non coperta dai satelliti INMASART gli MSI possono essere ricevuti via telex HF. 

26) Radioboa di emergenza EPIRB (Emergency Position Indicating Radio Beacons)

Gli EPIRBS sono radioboa di localizzazione, obbligatorie per tutte le navi soggette alla SOLAS, esse hanno lo scopo di rendere noto che si è verificato un sinistro e segnalare la posizione di eventuali sopravvissuti.

Il segnale dell’EPIRB è un vero e proprio avviso di soccorso e indica che:

· Una o più persone sono in pericolo di vita

· Potrebbero aver abbandonato la nave o l’aereo

· Potrebbero non disporre di mezzi per ricevere radiocomunicazioni.

La stazione di controllo che riceve un segnale EPIRBS, procede quindi a lanciare un MAYDAYRELAY.

Attualmente sono in produzione vari tipi di EPIRBS, che schematicamente sono:

1. EPIRB COSPAS SARSAT, (406 Mhz)  basati sull’utilizzo di satelliti in orbita polare (digitale)

2. EPIRB INMASART-E (1,6 Ghz)  basati sull’utilizzo dei satelliti INMASART

3. EPIRB VHF (121,5 Mhz) basati sull’utilizzo dei satelliti in orbita polare e degli aeromobili (analogico)

4. EPIRB VHF (can.70) che usano il canale DSC 70 (solo area A1 ed ancora non in uso in Italia).

COSPAS –SARSAT

Tale sistema è a copertura totale ed è basato sull’utilizzo di 6 satelliti in orbita polare che ricevono i segnali dell’EPIRB su 406 e 121,5 Mhz e ritrasmettono su 1544,5 Mhz a stazioni terrestre denominate LUT (Local User Terminal), che hanno un raggio di ricezione di 2500 Km. Conoscendo esattamente la posizione dei satelliti e sfruttando l’effetto Doppler dei segnali, la LUT determina la posizione dell’EPIRB e la comunica ad un MCC (Mission Coordination Centre), che a sua volta informa l’MRCC (Marittime Rescue Coordination Centre).


Su 406 Mhz l’EPIRB trasmette un segnale digitale che contiene l’MMSI, in alcuni modelli di radioboa può essere inclusa anche la natura del pericolo e, tramite GPS l’esatta posizione. Il segnale viene emesso per 0,44 secondi ogni 50 secondi (burst).

Su 121,5 Mhz (frequenza internazionale di soccorso aereo), l’EPIRB trasmette un segnale analogico bitonale udibile dagli aerei in zona, che a loro volta informano il centro di controllo aereo con cui sono in contatto. Sullo stesso segnale dirigono poi i mezzi aerei di soccorso (SAR).

I satelliti COSPAS SARSAT non sono in grado di memorizzare i segnali ricevuti su 121.5 Mhz e li ritrasmettono a terra in tempo reale; può accadere quindi che in alcune aree del globo l’emissione vada perduta perché non vi sono LUT in vista (zone oceaniche dell’emisfero australe). L’accuratezza della posizione varia tra 10 e 20 Km e possono essere necessari 2 o 3 passaggi. E’ consigliabile quindi utilizzare EPIRB a 406 Mhz, i cui segnali vengono memorizzati dal satellite e ritrasmessi alla prima LUT visibile. Qui la posizione della Radioboa può essere determinata dopo appena 3 burst, con l’accuratezza di 5 Km.

INMASART-E

Questo tipo di EPIRB emette un burst sulla banda L (1,6 Ghz) che viene rilevato dai satelliti INMASART nella sola regione A3 ma non in zone polari (A4), il satellite ritrasmette l’informazione in banda C (4-6 Ghz),alla CES preposta al sistema INMASART-E (attualmente ce ne sono 4, una per ogni area. Una volta ricevuto il segnale la CES lo invia alla MRCC associata o a quella più appropriata . Essendo geostazionari, i satelliti non possono sfruttare l’effetto doppler per determinare la posizione della radioboa, la posizione geografica quindi deve essere inclusa nell’emissione in modo automatico (mediante GPS) o manuale. A bordo, la radioboa, in riposo, è collegata ad una tastiera di controllo esterna tramite un cavo a sgancio automatico.

La boa è provvista di luce stroboscopica per l’avvistamento e, in alcuni tipi, incorpora anche un SART per la scoperta radar.

Le Amministrazione nazionali mantengono un registro delle radioboe , per una rapida identificazione del mezzo in pericolo e per poter rintracciare la persona da avvertire in caso di emergenza. Prima di allertare un RCC, l’MCC tenta il contatto con la nave, l’armatore o la persona indicata nei registri, per accertare che non si tratti di un falso allarme, anche nel sistema COSPAS SARSAT si registra un alto numero di trasmissioni accidentali.

Gli EPIRB, come i SART devono essere provati una volta al mese servendosi della funzione test incorporata ed evitando assolutamente di irradiare.

Effettuare prove brevi per evitare di scaricare eccessivamente le batterie.

Verificare la data di scadenza delle batterie.

Verificare la data di scadenza del gancio idrostatico (se installata).

Se attivato accidentalmente una EPIRB, informare immediatamente la più vicina stazione costiera o MRCC.

E’ compito del Comandante accertarsi che tutte le EPIRB di dotazione della nave siano, registrate presso l’Autorità nazionale competente, per facilitare le operazioni SAR in caso di necessità.

L’EPIRB deve essere installata in un luogo ove non sia possibile danneggiarla o attivarla accidentalmente. Essa è dotata di una sagola, che serve ad assicurarla al mezzo di salvataggio o alla persona in acqua, non alla nave che evidentemente la trascinerebbe a fondo con se.

Ogni EPIRB danneggiata, o installata su una nave destinata alla demolizione, o inviata ad un centro di service per riparazione, deve essere resa non operativa, mediante la rimozione della batteria.

27) SART (Search and Rescue Radar Trasponder)

Il trasponder è un piccolo ricetrasmettitore che emette sulla banda )Ghz (3 cm) e che serve  ad indicare la posizione dei sopravvissuti sui radar in banda X. Il SART deve essere installato sulle imbarcazioni di salvataggio, il più alto possibile per aumentare la portata.

Quando l’apparecchio viene attivato e viene colpito da un’onda emessa da un radar, emette a sua volta un segnale sulla stessa frequenza. Questo segnale produce sullo schermo del radar una serie di 12 punti luminosi, che si estendono dalla posizione del SART verso l’esterno. Man mano che la nave si avvicina al SART, i punti luminosi sul radar assumono la forma di archi di cerchio sempre più estesi, fino a diventare cerchi concentrici quando il trasponder è molto vicino. 

Al pari dell’ EPIRB anche i SART devono essere provati una volta al mese, attivandoli e verificando i segnali sul radar di bordo.

La durata delle batterie in stand-by è di 96 ore, in esecuzione invece è di 8 ore.

28) Regolamenti

La Licenza di Esercizio Radioelettrico è rilasciata dall’Amministrazione nazionale dalla quale dipende la nave e deve essere esposta presso gli apparati di radiocomunicazione. Sulla Licenza sono specificati:

· Nome della nave

· Indicativo di chiamata, numeri ID, armatore

· Natura del servizio che effettua la nave

· Potenza RF degli apparati, frequenze di lavoro, classi di emissione

· Condizioni di impiego della stazione radio.

Gli ispettori della propria Amministrazione nazionale e quelli di altre nazioni, sono autorizzati ad effettuare controlli delle stazioni radio e verificare la validità dei certificati degli operatori.

Il Manuale del Servizio Mobile Marittimo prescrive che le prove di  apparati che comportano emissioni di onde radio devono essere ridotte al minimo. Se è possibile deve essere utilizzata un’antenna fittizia, con una potenza ridotta. La sintonia e le prove devono durare meno di 10 secondi e l’emissione deve includere l’indicativo di chiamata o l’ID della nave.

Prove Giornaliere

1. DSC: soltanto test interno, senza irradiare

2. Matterie di emergenza della stazione radio: verificare la tensione a riposo e scarica, eventualmente caricare

3. Stampanti DSC, NAVTEX, Telex, Satcom: verificare che la carta sia sufficiente

Prove Settimanali
1. DSC: effettuare collegamento dal vero con una stazione costiera, specificando nel messaggio “Test”

2. VHF portatili delle imbarcazioni di salvataggio: verificare il corretto funzionamento. Evitare emissioni di prova su Ch. 16

3. Fonte di energia di riserva (eccetto batterie): verificare il corretto funzionamento del gruppo elettrogeno, alimentazione di emergenza o altra alimentazione di riserva.

Prove Mensili

1. EPIRB: eseguire soltanto il test interno, senza irradiare, controllare la staffa di fissaggio, la capsula idrostatica e l’integrità dell’apparato

2. SART: eseguire il test verificandone l’efficacia a radar

3. Batterie: verificare la tensione e le condizioni di funzionamento di tutte le batterie di dotazione (emergenza, EPIRB, SART,VHF).

Documenti di stazione:

1. Licenza di esercizio Radioelettrico

2. Certificato di Sicurezza radioelettrica

3. Certificati degli Operatori

4. Giornale GMDSS di Stazione

5. Lista degli Indicativi di Chiamata e delle Identità Numeriche (ITU)

6. Lista delle Stazioni di Nave (ITU)

7. Lista delle Stazioni Costiere (ITU)

8. Lista delle Stazioni di Radiodeterminazione e dei Servizi Speciali (ITU)

9. Manuale ad uso dei Servizio Mobile Marittimo e Mobile Marittimo via Satellite (ITU)

10. Monografie e manuali d’uso degli apparati radioelettrici in dotazione

11. Schema dell’impianto radioelettrico e piano delle antenne

12. Lista delle parti di rispetto disponibili a bordo. 

Priorità delle Comunicazioni

Nel Servizio Mobile Marittimo le comunicazioni rispettano il seguente ordine di precedenza:

1. Soccorso

2. Urgenza

3. Sicurezza

4. Tutte le altre

Trasmissioni nei porti e nelle acque interne 

Le navi che si trovano nei porti e nelle acque interne di un Paese, possono comunicare via radio solo in caso di emergenza.

Alcuni Paesi consentono solo alcuni tipi di comunicazioni.

29) Tassazione delle Comunicazioni

Tutta la corrispondenza pubblica è soggetta a tassazione in base a tipo di comunicazione ed alla gamma di frequenza utilizzata. 

Le tariffe applicabili alle radiocomunicazioni terrestri si trovano nel volume List of Coast Stations, parte IV edito dall’ITU.

Le tariffe delle comunicazioni via satellite sono indicate nei manuali informativi INMASART.

Il costo totale di una radiocomunicazione può comprendere:

1. tassa di bordo o SC (dovuta alla società di navigazione per l’utilizzo della radio)

2. tassa costiera o CC (dovuto alla stazione costiera per il percorso via radio)

3. tassa di linea o LL (relativa al percorso terrestre dalla costiera alla destinazione)

4. tassa di servizi speciali (se richiesti)

5. tassa di ricevuta (ove ammessa).

I diversi tipi di comunicazione vengono tassati in base al tempo, alle parole o ai bits:

1. telegrammi: minimo 7 parole, incrementi di una parola

2. telefonia: 

a. via operatore: minimo 3 minuti, incrementi di 1 minuto

b. automatico: ogni 6 secondi o frazione

3. telex:

a. via operatore: minimo 3 minuti, incrementi di 1 minuto

b. automatico: ogni 6 secondi o frazione

4. dati: ogni 6 secondi o frazione

5. INMASART-C: minimo 256 bits, incrementati di 256 bits.

Le tasse relative alle comunicazioni tra stazioni di diversa nazionalità sono espresse in:

· GF (Franchi oro) o; 

· DTS (Droit de Tirage Special) o,

· SDR (Special Drawing Right).

Si tratta di valute convenzionali, inesistenti, che sono utilizzate dalle Amministrazioni Postali per lo scambio della contabilità internazionale ( 1SDR=3,061 GF; 1GF=0,327 SDR; Lire = DTS x 2226,84; 1GF =540 lire).

Le tasse relative alle comunicazioni tra navi e stazioni costiere di uno stesso Paese vengono tassate nella valuta nazionale (e.g. una nave italiana che comunica con Roma Radio applica le tariffe in lire). 

Radiotelegrammi

Il radiotelegramma è composto da 4 parti:

1. Preambolo (PBL) (Prefisso, ufficio di origine, n° serie, n° parole, data e ora accettazione, indicativo di servizio)

2. Indirizzo (ADS)

3. Testo (TXT)

4. Firma (SIG) non obbligatoria.

Preambolo

· Prefisso: (P – PRID – MSG – ecc.).

P = privati ordinari trasmessi o ricevuti; MSG = trasmessi dal comando per il servizio nave;

PRID = da o per membri dell’equipaggio di navi italiane (la parola PRID va tassata); 

SLT = lettere radiomarittime per le quali l’inoltro terrestre avviene per posta ordinaria (il minimo stabilito è di 22 parole. Per l’Italia il servizio non è ammesso); LPR = libera pratica radio (in partenza dalla nave si applicano le tariffe MSG, mentre in arrivo si applicano le tariffe P da percepire a bordo); MEDRAD = medico via radio (sono esenti da tasse solo se scambiati tra navi ed il CIRM di Roma); OBS = radiotelegrammi metereologici (vengono emessi in esenzione di tasse dalle Stazione Costiere nelle ore prestabilite); OMAGGI Floreali = radiotelegrammi indirizzati esclusivamente ad un fiorista dell’INTERFLORA e recante il codice della Soc. Concessionaria della nave. 

· Ufficio di origine: a bordo = nome della nave; a terra = nome dell’ufficio di accettazione

· Numero di serie: Un numero consecutivo assegnato a tutti i telegrammi. A bordo la numerazione è giornaliera e per stazione sia terrestre che mobile (iniziando dalla mezzanotte UTC). I telegrammi provenienti da terra, generalmente sono numerati per serie mensile dell’ufficio di accettazione.

· Numero delle parole: indirizzo + testo + firma. N.B. L’indirizzo dei radiotelegrammi da navi italiane diretti in Italia non va tassato. Ogni parola è computata come tale fino a 10 caratteri, se li supera si conteggia per 2 volte. Quando il numero delle parole da tassare è diverso dal numero delle parole reali, il numero delle parole si indica con un numero frazionato (e.g. 58/50 corrisponde a 58 parole da tassare e 50 parole reali).

· Data ed ora di accettazione: la data e l’ora di accettazione si indicano con due gruppi di cifre. Il primo gruppo indica il giorno del mese espresso in due cifre (gg) ed il secondo gruppo espresso in quattro cifre indica l’ora UTC di accettazione (hhmm) (e.g. 12  2130 indica il giorno 12 ore 1230 UTC).

· Indicazioni di servizio: La nave deve necessariamente indicare il proprio AAIC (Accounting Authority Identification Code), cioè il codice dell’Amministrazione che gestisce il servizio radio di bordo (e.g.  IU03 = Telemar).

Conversazioni Radiotelefoniche

P = conversazione privata; MSG = conversazione del comando di nave; PRID = Conversazioni private ridotte effettuate dai membri dell’equipaggio di navi italiane (non si applica per le onde metriche (VHF) e radiotelex.

Le conversazioni P e PRID possono usufruire dei seguenti servizi speciali: personale; privata con avviso; collect.

Radiotelegrammi in Franchigia

I seguenti tipi di radiotelegrammi sono esenti da tasse:

· Soccorso/Urgenza/sicurezza

· OBS

· AMVER (messaggi indirizzati alla Coast Guard ogni 48 ore per aggiornare la posizione ai fini della sicurezza e soccorso in caso di necessità

· ARES (messaggi inviati da parte delle navi italiane a DIFMAR – Roma, con lo scopo di tenere sotto controllo la flotta nazionale. I messaggi da inviare sono di  4 tipi: partenza/giornaliero di posizione/messaggio di modifica/arrivo.
30) Note allegate

· Identificazione di una stazione

	Sistema
	Tipologia
	Stazione Costiera
	Nave

	
	Identificaz.
	Nomegeografico/Radio( Romaradio)
	Nome nave  (Logudoro)

	
	Call Signal
	IAR
	ICCC

	Telex
	Area code
	47 (Italia)
	

	Telex
	Selcall
	2070
	20123

	Telex
	Answerback
	2070 RM I
	ICCC X

	Fax
	
	39(Italia)6(Roma)1234567 (n°utente)
	3 (standard) 873 (reg. ocean.) MMSI

	
	MMSI
	002470001 (Romaradio)
	247123456

	
	MMSI
	
	024712345 (gruppo di navi)

	INMASART A
	1
	
	1234123

	INMASART B
	3
	
	324712345

	INMASART C
	4
	
	424712345

	INMASART M
	6
	
	624712345

	INMASART  mM
	7
	
	724712345

	ITALIA
	MID
	247
	247


· Risonanza

Un circuito elettrico RLC in serie va in risonanza per un preciso valore di frequenza applicata, quando la reattanza induttiva (L) eguaglia la reattanza capacitiva (C). In questo, il circuito si comporta come un circuito puramente resistivo.

La corrente che circola in un circuito RLC è data dalla seguente formula:



              Con l’aumentare della frequenza ci sarà una Fr (frequenza di risonanza) tale che:




               Dalla quale ricavando F si ottiene:



 









· Acronimi 

AAIC Accounting Authority Identification Code (Codice univoco assegnato dall’ITU alle Autorità amministrative nazionali).

ADE Above Deck Equipment (equipaggiamento elettronico e meccanico di una SES situato sul ponte della nave)

AGC Automatic Gain Control (usato per variare l’amplificazione della radio frequenza  di un ricevitore radio per mantenere il segnale ad un livello ottimale di ascolto)

ALRS Admiralty List of Radio Signals 

AM Amplitude Modulation. 

AMVER Automated Mutual-assistance Vessel Rescue System (Sistema di notifica del posizionamento delle navi controllato dalla Coast Guard degli Stati Uniti, relativo ad  ogni nave con una stazza lorda oltre 1000 tonnellate ed effettuato ogni 24 ore).

AOR-E Atlantic Ocean Region – East. 

AOR-W Atlantic Ocean Region – West. 

ARQ Automatic Repetition request. (Processo automatico di controllo degli errori dei pacchetti dei dati ricevuti nelle trasmissioni telex tra due stazioni radio).

ASCII American Standard Code for Information Interchange.(Standard dei caratteri alfanumerico basato su codice a 7 bit).

ATU Antenna Tuning Unit, used to match the characteristics of an antenna to the power amplifier stages of a transmitter. 

BDE Below Deck Equipment. The electronic and mechanical equipment of a SES inside a ship. 

bps Bits per second – a unit of measurement for speed of transfer of data through a system. Bit is the basic unit of digital communications; may be either 1 or 0. 

CCIR International Radio Consultative Committee. Now called the ITU Radiocommunication Sector (ITU-R). 

CCITT International Consultative Committee for Telegraph and Telephone. Now called the ITU Telecommunication Standardization Sector (ITU-T). 

CES Coast Earth Station – a coast station participating in maritime mobile satellite communications. 

DNIC Data Network Identification Code. 

DNID Data reporting Network Identification code. 

DSC Digital Selective Calling. 

EGC Enhanced Group Call. The EGC services provided in the Inmarsat-C system are EGC SafetyNET, EGC FleetNET and Inmarsat system messages. EGC SafetyNET service is provided by SafetyNET Information Providers to distribute Maritime Safety Information to SESs fitted with an EGC receive capability. EGC FleetNET Service is provided by FleetNET Information Providers, to distribute commercial information to SESs belonging to a FleetNET group, identified by an unique ENID code. 

E-mail Electronic mail – a global message-handling system whereby subscribers to commercial E-mail services can interchange messages and electronic data files between computers. Access to E-mail services may be by PSTN or PSDN networks. 

ENID EGC network identification code. 

EPIRB Emergency Position-Indicating Radio Beacon. 

Fax Abbreviation for ‘facsimile’. 

FEC Forward Error Correction. FEC is mode of telex operation for broadcast purposes. 

FM Frequency Modulation. 

GF Gold Franc. A nominal currency used by CESs and Accounting Authorities to calculate communication charges incurred by an SES. 

GLONASS A global positioning system similar to GPS but using satellites of the Russian Federation. The system is recognized by IMO. 

GMDSS The Global Maritime Distress and Safety System. 

GMT Greenwich Mean Time. 

GOC General Operator’s Certificate, a certificate of competency to operate equipment within the GMDSS. 

GPS Global Positioning System – provides three-dimensional positioning, velocity and time measuring information, available for civilian use and recognized by IMO, using satellites of the United States. 

HF High Frequency (3 to 30 MHz). 

HSD High Speed Data. 

H3E Single side band telephony with full carrier, amplitude modulation. 

IA5 International Alphabet 5 – a standard alphanumeric character set, also known as ASCII, based on 7-bit codes. Supports both upper case and lower case characters. 

IHO International Hydrographic Organization. 

IMN Inmarsat Mobile Number – the number assigned by the national Routeing Organization to an Inmarsat SES as its identity number. 

IMO The International Maritime Organization. 

Inmarsat The International Mobile Satellite Organization 

Inmarsat-A The original Inmarsat system, operating since 1982. The system is based on analogue techniques and capable of global two-way telephony, facsimile, data and telex communications. 

Inmarsat-B An Inmarsat system based on digital techniques and capable of high-quality telephony, facsimile, data and telex services. 

Inmarsat-C An Inmarsat system based on digital techniques and low power consumption. The system provides the services of global two-way store-and-forward messaging, distress alerting, EGC, data reporting and polling. 

Inmarsat-E An Inmarsat distress alerting system based on the use of 1.6 GHz EPIRBs. 

Inmarsat-M An Inmarsat system based on digital techniques and capable of two-way voice telephony, distress alerting for telephony only, fax and data services. 

IOR Indian Ocean Region. 

ITA2 International Telegraph Alphabet 2 – a standard alphanumeric character set, generally used for sending messages on the international telex networks. The character set is based on 5-bit codes, also known as telex format or 5-bit packed. 

ITU The International Telecommunication Union. 

ITU-R ITU Radiocommunication Sector. 

ITU-T ITU Telecommunication Standardization Sector. 

J3E Single side band telephony with suppressed carrier, amplitude modulation. 

LES Land Earth Station. The generic name applicable to both maritime and land mobile-satellite communications for the term Coast Earth Station (CES). 

MERSAR Merchant Ship Search and Rescue Manual. The Manual provides guidance for those who during emergencies at sea may require assistance from others or who may be able to render such assistance themselves. 

MF Medium Frequency (300-3000 kHz). 

MID Maritime Identification Digits 

MMSI Maritime Mobile Service Identity number. 

MSI Maritime Safety Information. 

MUF Maximum Usable Frequency. The maximum frequency that is reflected by ionosphere over any particular path. The MUF depends on the time of day, season, distance, direction of the transmission path and the sunspot number. 

NAVAREA One of sixteen areas of sea as defined by IMO, into which the world’s oceans are divided for the dissemination of navigational and meteorological warnings. 

NAVTEX Navigational Telex. The low-frequency system developed by IMO for the broadcast and automatic reception of MSI by means of direct-printing telegraphy. 

NBDP Narrow Band Direct Printing, also known as radiotelex. 

NCS Network Coordination Station. 

OTF Optimum Traffic Frequency. The OTF is approximately 15% less than the MUF. 

POR Pacific Ocean Region. 

PSDN Packet Switched Data Network. 

PSTN Public Switched Telephone Network. 

RCC Rescue Coordination Centre. 

RF Radio Frequency 

RO Routing Organization. A company or organization responsible to a country’s Administration for the authorization of the commissioning of an SES which is registered in that country. 

ROC Restricted Operator’s Certificate. 

SAR Search and Rescue. 

SART Search and Rescue Radar Transponder. Radar beacon that indicates its position in response to ship or airborne radar signals. 

SDR Special Drawing Right. A nominal currency used by CESs and Accounting Authorities to calculate communication charges incurred by an SES. 

SES Ship Earth Station. An Inmarsat terminal carried on board a ship. 

SOLAS Safety of Life at Sea Convention, 1974. 

SSB Single Side Band. 

UHF Ultra High Frequency (300-3000 MHz). 

UTC Universal Coordinated Time – a term which, for practical purposes, has the same meaning as GMT. 

VHF Very High Frequency (30-300 MHz). 

WMO World Meteorological Organization.
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Prevale la reattanza capacitica (XC)


Il circuito si comporta come capacitivo





Prevale la reattanza induttiva (XL)


Il circuito si comporta come induttivo
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Xc=1/ωc





XL=ωL





XL=Xc             Fr (frequenza di risonanza)
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Le stazioni costiere, per il traffico di routine, possono fare ascolto sui canali internazionali, possono comunque avere delle frequenze proprie di ascolto e quindi delle frequenze di lavoro (i dettagli sono rilevabili dalla lista delle stazioni costiere.





Frequenze di routine:


Ship to Ship: 2177 Khz /2177 Khz


Ship to shore: ship 2189.5 Khz         Coast Staz. 2.177 Khz





1200 Hz





1200 Hz





Frequenza centrale della banda di informazione





Frequenza assegnata =2182+1,4Khz  (si sposta di 1,4 per evitare che la soppressione della portante, ottenuta mediante un filtro, vada  a tagliare la parte iniziale, 350hz, della banda superiore





Frequenza portante





350-2750 hz = 2400 hz ; (1200+1200)





156,8 Mhz





 +8 Khz





 -8 Khz





 Nella modulazione di frequenza , per i servizi marittimi, il canale ha una larghezza di 16 Khz. Per i servizi di radiodiffusione invece (A3E) ΔF=+/- 90 Khz.
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Troposfera





Stratosfera





Ionosfera, che a sua volta è divisa in vari strati:


Strato D, ben delimitato durante il giorno scompare completamente di notte


Strato E, è molto più denso di D ma si comporta nella stessa maniera di notte


Strato F1(150-250Km) e strato F2 (250-480Km). Di notte sono uguali, di giorno lo strato F2, presenta la più elevata densità di ionizzazione. 





Esosfera





di  Giuseppe Massa
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